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Titolo I - PRINCIPI COMUNI 
 

Capo I. DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Art.1; omissis 

Art. 2. Definizioni 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per: 
    a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività 
lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui 
all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196; l'allievo degli istituti di istruzione ed universitari e 
il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature 
di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni 
o ai laboratori in questione 

    b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o…  
    c) «azienda»: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 
    d) «dirigente»: persona che attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa 
e vigilando su di essa; 
    e) «preposto»: persona che sovrintende alla attività lavorativa, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 
    f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e 
dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per 
coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
    g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei 
requisiti professionali di cui all'articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l); 
    h) omissis 
    i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta o designata per rappresentare 
i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 
    l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle persone, sistemi e mezzi 
esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali 
per i lavoratori; 
    m) «sorveglianza sanitaria»: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e 
sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle 
modalità di svolgimento dell'attività lavorativa; 
    n) «prevenzione»: il complesso delle disposizioni per evitare o diminuire i rischi professionali nel 
rispetto della salute della popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno; 
    o) «salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale…     

   p) «sistema di promozione della salute e sicurezza»: ….     

  q) «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria 
attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare 
il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e 
sicurezza; 
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    r) «pericolo»: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di 
causare danni;  
    s) «rischio»: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di 
impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
    t);  u);  v);  z); omissis 

   aa) «formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri 
soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla 
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla 
identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi; 
    bb) «informazione»: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, 
alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 
    cc) «addestramento»: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l'uso 
corretto di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e 
le procedure di lavoro; 
    dd); ee);  ff); omissis 

 

Note: libretto informativo del cittadino 

 

Art. 3. Campo di applicazione 

1. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i settori di attività, privati e pubblici, e a tutte le 
tipologie di rischio. 

2. Nei riguardi degli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e grado, le disposizioni del 
presente decreto legislativo sono applicate tenendo conto delle effettive particolari esigenze 
connesse al servizio espletato o alle peculiarità organizzative, individuate entro e non oltre 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo con decreti emanati 
dai Ministri competenti …. 

3. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2, sono fatte salve le disposizioni attuative 
dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, nonché le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, al 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e le disposizioni tecniche del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e del decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 
1956, n. 164, richiamate dalla legge 26 aprile 1974, n. 191, e dai relativi decreti di attuazione; 
decorso inutilmente tale termine, trovano applicazione le disposizioni di cui al presente decreto. 

3 bis.: omissis 

4. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati e 
autonomi……. 

Comma 5; 6;7; 8; 9;10; omissis  

11. Nei confronti dei lavoratori autonomi di cui all'articolo 2222 del codice civile si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 21 e 26. 
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Comma 12; 12 bis; 13; omissis    

Note: 

Art. 4. Computo dei lavoratori 

1. Ai fini della determinazione del numero di lavoratori dal quale il presente decreto legislativo fa 
discendere particolari obblighi non sono computati: 
    

Lettera a ); b); omissis    

   c) gli allievi degli istituti di istruzione e universitari e i partecipanti ai corsi di formazione 
professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, 
fisici e biologici, ivi comprese le attrezzature munite di videoterminali; 
     

Lettera d);e); f); g); h); i); l); omissis 

Comma 1 bis; 2; 3; 4; omissis    

Note:  
 
 
 

 

Capo II.  SISTEMA ISTITUZIONALE 
 

 
Art. 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14;  omissis 

 

 
 

Capo III. GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO 

Sezione I.  MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI 

 

Art. 15.  Misure generali di tutela  

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 
    a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
    b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente 
nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda nonché l'influenza dei fattori 
dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro;  
    c) l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione 
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 
    d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di 
lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 
    e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
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    f) la sostituzione di ciò che e' pericoloso con ciò che non lo e', o e' meno pericoloso; 
    g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al 
rischio; 
    h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
    i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
    l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
    m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 
persona e l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione;         
    n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
    o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
    p) l'informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 
    q) l'istruzioni adeguate ai lavoratori; 
    r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
    s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
    t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone prassi; 
    u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 
    v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
    z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 
dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

2.Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun 
caso comportare oneri finanziari per i lavoratori.  

Note: 

 

Art. 16. Delega di funzioni  

1. La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, e' ammessa 
con i seguenti limiti e condizioni: 
    a) che essa risulti da atto scritto recante data certa; 
   b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità 
ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; 
    c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti 
dalla specifica natura delle funzioni delegate; 
    d) che essa attribuisca al delegato l'autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle 
funzioni delegate; 
    e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto. 

2. Alla delega di cui al comma 1 deve essere data adeguata e tempestiva pubblicità. 

3.La delega di funzioni non esclude l'obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro in ordine al 
corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite. La vigilanza si esplica anche 
attraverso i sistemi di verifica e controllo di cui all'articolo 30, comma 4. 

3 bis. Il soggetto delegato può, a sua volta, previa intesa con il datore di lavoro, delegare specifiche 
funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2. 
La delega di funzioni di cui al periodo precedente non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al 
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delegante in ordine al corretto espletamento delle funzioni trasferite. Il soggetto al quale sia stata 
conferita la delega di cui al presente comma non può, a sua volta, delegare le funzioni delegate. 

 

Note: Punto 1, e …..accettata per iscritto. 

Art. 16 punto 2…. Adeguata pubblicità 

Ovvero: 

Punto 3….. la Vigilanza del D.L: 

Art. 17. Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 
    a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto 
dall'articolo 28; 
    b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

Note: 

 

Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
    a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti 
dal presente decreto legislativo. 
    b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 
    c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 
rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
    d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 
    e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e 
specifico; 
    f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle 
disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 
    g) richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente 
decreto; 

g bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare tempestivamente al 
medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 
    h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché' i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa; 
    i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
    l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 
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37; 
    m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e 
sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui 
persiste un pericolo grave e immediato; 
    n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 
    o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di 
questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, 
lettera a), anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché 
consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r). 
 Il documento è consultato esclusivamente in azienda; 
 
    p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come 
previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, 
consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento 
è consultato esclusivamente in azienda; 
   q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano 
causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando 
periodicamente la perdurante assenza di rischio; 
    r) comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, entro 48 
ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul 
lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini 
assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro 
superiore a tre giorni; 
    s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50; 
    t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di 
lavoro, nonche' per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 
43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o 
dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 
    u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori 
di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; (494/96) 
    v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 
35; 
    z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della 
tecnica della prevenzione e della protezione; 
    aa) comunicare annualmente all'INAIL, solo in caso di nuova elezione o designazione, i 
nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (già eletti o designati); 
    bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti 
alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 
 
1 bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini statistici e 
informativi dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, 
escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del decreto 
interministeriale di cui all’articolo 8, comma 4. 

2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente 
informazioni in merito a: 
    a) la natura dei rischi; 
    b) l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e 
protettive; 
    c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
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    d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi alle malattie professionali; 
    e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

3.Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi 
del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche 
amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a 
carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e 
manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai 
predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici 
interessati, con la richiesta del loro adempimento all'amministrazione competente o al soggetto che 
ne ha l'obbligo giuridico. 
 
3.bis: omissis 
 

Note:  

FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO: Art. 36.Informazione ai lavoratori; Art. 
37. 
Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 

 Art. 50: Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

GESTIONE DELLE EMERGENZE Art. 43: Disposizioni generali 

Art 18: punto 3 Scarico di responsabilità del Datore di lavoro 

Art. 19. Obblighi del preposto 

 
1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e 
competenze, devono: 
    a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei 
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, 
in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 
    b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
    c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
    d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
    e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la 
loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 
    f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo 
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione 
ricevuta; 
    g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37. 

 
Note: 
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Art. 20. Obblighi dei lavoratori 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 
persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 
    a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
    b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
    c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 
    d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
    e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei 
mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di 
cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle 
proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza; 
    f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo; 
    g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
    h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 
lavoro; 
    i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 
medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 
e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 

Note:   
relativamente al punto 3:in particolare chi gestisce il bar e/o la persona esterna che interviene 
durante la ricreazione e distribuisce…., 

 inoltre le società e/o le persone che intervengono, all’interno della struttura scolastica per 
attività organizzate. 

Si ricorda che l’Art. 59. (Sanzioni per i lavoratori) così recita:1. I lavoratori sono puniti: 
    a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 200 a 600 euro per la violazione dell'articolo 
20, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h) e i); 
    b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell'articolo 20 
comma 3; la stessa sanzione si applica ai lavoratori autonomi di cui alla medesima disposizione.  
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Art. 21; 22; 23; 24; 25; omissis  

 

Art. 26. Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione  

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture, all'impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, 
nonche' nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la 
disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: 
    a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità 
tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori ai 
servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica e' eseguita 
attraverso le seguenti modalità: 
        1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
        2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 
possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 
    b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 
cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
alla propria attività. 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
    a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 
    b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 
delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento e' 
allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, 
servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data 
del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale 
ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi..... 
 
 3 bis; 3 ter. : omissis 

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il 
mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore 
committente risponde in solido con l'appaltatore, nonche' con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal 
subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le 
disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri 
dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
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5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al 
momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione 
dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, 
devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i 
costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al 
precedente capoverso non sono soggetti a ribasso. Con riferimento a quelli propri connessi allo 
specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 
agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, 
qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su 
richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle 
procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori 
sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro 
e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente 
comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale 
ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato in relazione al contratto collettivo 
del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da 
ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione 
in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto. 

8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 
occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera 
di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro. 

Art. 27: omissis 
 

 

Sezione II.  VALUTAZIONE DEI RISCHI  

Art. 28. Oggetto della valutazione dei rischi 

1. La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di 
lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonche' nella sistemazione dei luoghi di 
lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 
lavoro-correlato, secondo i contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le 
lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, nonche' quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi e 
quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di 
lavoro. 
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1-bis. La valutazione dello stress lavoro-correlato di cui al comma 1 è effettuata nel rispetto delle 
indicazioni di cui all’articolo 6, comma 8, lettera m-quater, e il relativo obbligo decorre dalla 
elaborazione delle predette indicazioni e comunque, anche in difetto di tale elaborazione, a far data 
dal 1° agosto 2010; 
2. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione, 
può essere tenuto, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 53 del decreto, su supporto 
informatico e, deve essere munito anche tramite le procedure applicabili ai supporti informatici di 
cui all’articolo 53, di data certa o attestata dalla sottoscrizione del documento medesimo da parte 
del datore di lavoro nonché, ai soli fini della prova della data, dalla sottoscrizione del responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e del medico competente, ove nominato e 
contenere: 
    a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività 
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei 
criteri di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di 
semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantirne la completezza e l’idoneità quale 
strumento operativo di pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione; 
    b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a); 
    c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza; 
    d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 
unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 
    e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che 
ha partecipato alla valutazione del rischio; 
    f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento. 

3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì rispettare le indicazioni previste dalle 
specifiche norme sulla valutazione dei rischi contenute nei successivi titoli del presente decreto.  

3 bis: omissis 

Note: all’art. 6, comma 8, lettera m-quater: La Commissione consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro ha il compito di: 

m-quater) elaborare le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da stress lavoro 
correlato. 

 articolo 17, comma 1, lettera a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del 
documento previsto dall'articolo 28; 

L’elaborato del “Documento di Valutazione dei Rischi” dovrà essere depositato presso una 
stanza………………………….a disposizione di tutti i Lavoratori, che devono consultarlo e inviare le 
loro note, integrazioni e opinioni per iscritto al Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza, per 
essere vagliati. 



Testo Unico per la sicurezza 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81                                                                                  agg. Maggio 2018 

www.studio-meucci.it   14 

Art. 29. Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi 

1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui all'articolo 17, comma 1, 
lettera a), in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico 
competente, nei casi di cui all'articolo 41. 

2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa consultazione del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza. 

3. La valutazione e il documento di cui al comma 1 debbono essere rielaborati, nel rispetto delle 
modalità di cui ai commi 1 e 2, in occasione di modifiche del processo produttivo o 
dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in 
relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a seguito di 
infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A 
seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate. Nelle ipotesi di 
cui ai periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato, nel 
rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, nel termine di trenta giorni dalle rispettive causali. 

4. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), e quello di cui all'articolo 26, comma 3, 
devono essere custoditi presso l'unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi. 
(Istituto Scolastico) 

Comma 5; omissis 

6. I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori possono effettuare la valutazione dei rischi 
sulla base delle procedure standardizzate di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f). Nelle more 
dell'elaborazione di tali procedure trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4. 

6 bis.: omissis 

Comma 7; omissis 

Note: Art. 41: Sorveglianza sanitaria  

1. La sorveglianza sanitaria e' effettuata dal medico competente: 
    a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle direttive europee nonché dalle indicazioni 
fornite dalla Commissione consultiva di cui all'articolo 6; 
    b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente 
correlata ai rischi lavorativi. 

2. La sorveglianza sanitaria comprende: 
    a) visita medica preventiva intesa a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui il 
lavoratore e' destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
    b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio 
di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla 
relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l'anno. Tale periodicità può assumere 
cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. L'organo 
di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 
sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 
    c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata 
ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa 
dell'attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 
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    d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla mansione 
specifica; 
    e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 

3. Le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate: 
    a) in fase pre-assuntiva; 
    b) per accertare stati di gravidanza; 
    c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente. 

4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono gli esami 
clinici e biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente. 
Nei casi ed alle condizioni previste dall'ordinamento, le visite di cui al comma 2, lettere a), b) e d) 
sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di 
sostanze psicotrope e stupefacenti. 

5. Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di rischio di cui 
all'articolo 25, comma 1, lettera c), secondo i requisiti minimi contenuti nell'Allegato 3A e 
predisposta su formato cartaceo o informatizzato, secondo quanto previsto dall'articolo 53. 

6. Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 2, esprime 
uno dei seguenti giudizi relativi alla mansione specifica: 
    a) idoneità; 
    b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni; 
    c) inidoneità temporanea; 
    d) inidoneità permanente. 

7. Nel caso di espressione del giudizio di inidoneità temporanea vanno precisati i limiti temporali di 
validità. 

8. Dei giudizi di cui al comma 6, il medico competente informa per iscritto il datore di lavoro e il 
lavoratore. 

9. Avverso i giudizi del medico competente e' ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla data di 
comunicazione del giudizio medesimo, all'organo di vigilanza territorialmente competente che 
dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o la revoca del giudizio 
stesso.  

Art. 30: omissis  

 

Sezione III. SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 

Art. 31. Servizio di prevenzione e protezione  

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 34, il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e 
protezione all'interno della azienda o della unità produttiva, o incarica persone o servizi esterni … 

2. Gli addetti e i responsabili dei servizi, interni o esterni, di cui al comma 1, devono possedere le 
capacità e i requisiti professionali di cui all'articolo 32, ….. 
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3. Nell'ipotesi di utilizzo di un servizio interno, il datore di lavoro può avvalersi di persone esterne 
alla azienda in possesso delle conoscenze professionali necessarie, per integrare, ove occorra, 
l'azione di prevenzione e protezione del servizio. 

4. Il ricorso a persone o servizi esterni e' obbligatorio in assenza di dipendenti che, all'interno 
dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 32. 

5. Ove il datore di lavoro ricorra a persone o servizi esterni non e' per questo esonerato dalla 
propria responsabilità in materia. 

Comma 6; 7; 8: omissis 

Note: 

 

Art 32. Capacità e requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi di 
prevenzione e protezione interni ed esterni 

1. Le capacità ed i requisiti professionali dei responsabili (RSPP) e degli addetti (ASPP) ai servizi 
di prevenzione e protezione interni o esterni (RSPP e ASPP) devono essere adeguati alla natura 
dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. 

2.Per lo svolgimento delle funzioni da parte dei soggetti di cui al comma 1, e' necessario essere in 
possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore nonché di 
un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione adeguati 
alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative……………. 

3.omissis 

4.I corsi di formazione di cui al comma 2 sono organizzati dalle regioni e dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano, dalle università, dall'ISPESL, dall'INAIL, o dall'IPSEMA per la parte di 
relativa competenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco ….. 

Comma 5; omissis 

6.I responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione (RSPP e ASPP) sono tenuti a 
frequentare corsi di aggiornamento …….. 

7.Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente 
articolo nei confronti dei componenti del servizio interno sono registrate nel libretto formativo del 
cittadino di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 
successive modificazioni, se concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti 
disposizioni. 

8. Negli istituti di istruzione, di formazione professionale e universitari e nelle istituzioni dell'alta 
formazione artistica e coreutica, il datore di lavoro che non opta per lo svolgimento diretto dei 
compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dei rischi designa il responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione, …. 

Comma 9; omissis  
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10. Nei casi di cui al comma 8 il datore di lavoro che si avvale di un esperto esterno per ricoprire 
l'incarico di responsabile del servizio deve comunque organizzare un servizio di prevenzione e 
protezione con un adeguato numero di addetti. 

Note: Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Art. 2. Definizioni 

1. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per: 

Lettera a); b); c); d); e); f); g); h); omissis 

i) «libretto formativo del cittadino»: libretto personale del lavoratore definito, ai sensi 
dell'accordo Stato-regioni del 18 febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa con la 
Conferenza unificata Stato-regioni e sentite le parti sociali, in cui vengono registrate le 
competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la formazione in contratto di 
inserimento, la formazione specialistica e la formazione continua svolta durante l'arco della 
vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonché le competenze 
acquisite in modo non formale e informale secondo gli indirizzi della Unione europea in 
materia di apprendimento permanente, purché riconosciute e certificate; 

Lettera j); k); l); m); omissis 

Art. 33. Compiti del servizio di prevenzione e protezione  

1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 
    a) all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle 
misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente 
sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale; 
    b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all'articolo 28, 
comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure; 
    c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
    d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
    e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché 
alla riunione periodica di cui all'articolo 35; 
    f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36. 

2. I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi 
lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente decreto 
legislativo. 

3. Il servizio di prevenzione e protezione e' utilizzato dal datore di lavoro.  

Note: 

 



Testo Unico per la sicurezza 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81                                                                                  agg. Maggio 2018 

www.studio-meucci.it   18 

Art. 34. Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e 
protezione dai rischi  

1. Salvo che nei casi di cui all'articolo 31, comma 6, il datore di lavoro può svolgere direttamente i 
compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo soccorso, nonché di 
prevenzione incendi e di evacuazione, nelle ipotesi previste nell'allegato 2 dandone preventiva 
informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed alle condizioni di cui ai commi 
successivi. 

1 bis: omissis 

Comma 2; 2 bis; 3: omissis  

Note: 

 

Art. 35. Riunione periodica  

1. Nelle aziende e nelle unità produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di lavoro, 
direttamente o tramite il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice almeno una volta 
all'anno una riunione cui partecipano: 
    a) il datore di lavoro o un suo rappresentante; 
    b) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
    c) il medico competente, ove nominato; 
    d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

2. Nel corso della riunione il datore di lavoro sottopone all'esame dei partecipanti: 
    a) il documento di valutazione dei rischi; 
    b) l'andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; 
    c) i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale; 
    d) i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori ai fini della 
sicurezza e della protezione della loro salute. 

3. Nel corso della riunione possono essere individuati: 
    a) codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e di malattie 
professionali; 
    b) obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un 
sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro. 

4. La riunione ha altresì luogo in occasione di eventuali significative variazioni delle condizioni di 
esposizione al rischio, compresa la programmazione e l'introduzione di nuove tecnologie che 
hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, nelle 
unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori e' facoltà del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza chiedere la convocazione di un'apposita riunione. 

5. Della riunione deve essere redatto un verbale che e' a disposizione dei partecipanti per la sua 
consultazione. 

Note: 
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Sezione IV. FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO  
 
 

Art. 36. Informazione ai lavoratori 

1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
    a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; 
    b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi 
di lavoro; 
    c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46; 
    d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del 
medico competente. 

2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 
informazione: 
    a) sui rischi specifici cui e' esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia; 
    b) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede 
dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
    c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettera a), e al comma 2, lettere a), 
b) e c), anche ai lavoratori di cui all'articolo 3, comma 9. 

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 
consentire loro di acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori 
immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso 
informativo. 

Note: 

 

Art. 37. Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti  

1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata 
in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare 
riferimento a: 
    a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
    b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda. 

2.La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti 
mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,…….  
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3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in merito ai rischi specifici …….. 

4. La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire in occasione:…… 
 

5. L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in 
relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi. 

7. I dirigenti ed i preposti ricevono a cura del datore di lavoro e in azienda, un'adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma comprendono: 
    a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
    b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
    c) valutazione dei rischi; 
    d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione. 

7 bis. La formazione di cui al precedente comma può essere effettuata anche presso gli organismi 
paritetici di cui all’articolo 51 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali dei 
datori di lavoro o dei lavoratori. 

Comma 8; omissis 

9. I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 
comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico; in attesa dell'emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 
dell'articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell'interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 
1998, attuativo dell'articolo 13 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 

10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in 
materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la 
propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di 
controllo e prevenzione dei rischi stessi. 

11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale 

La durata minima dei corsi e' di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici presenti in azienda e le 
conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate, con verifica di apprendimento. La 
contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità dell'obbligo di aggiornamento periodico, la 
cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 
lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori. 

12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in collaborazione 
con gli organismi paritetici di cui all'articolo 50 ove presenti, durante l'orario di lavoro e non può 
comportare oneri economici a carico dei lavoratori. 
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13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 
consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al 
presente decreto sono registrate nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni. Il contenuto 
del libretto formativo, se concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti 
disposizioni,  è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di 
esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al presente 
decreto.  

 

Note: I corsi di formazione per la Prevenzione Incendi sono tenuti dalla Direzione Centrale V.V.F. 
secondo il D. Lgs. N° 139 dell’8 Marzo 2006 

 
I corsi di formazione Primo Soccorso sono tenuti da personale medico in collaborazione, ove 
possibile, con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale secondo il D.M. 15 
Luglio 2003 n. 388  

 

 

CAPO IV - DISPOSIZIONI PENALI- SEZIONE I - SANZIONI 

Art. 55 - Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

1. E’ punito con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro il datore 
di lavoro: 

a) per la violazione dell’articolo 29, comma 1; 
b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione ai 

sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera b), o per la violazione dell’articolo 34, comma 2. 

2. omissis. 

3. E’ punito con l’ammenda da 2.192,00 a 4.384,00 euro il datore di lavoro che adotta il documento 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, 
lettere b), c) o d), o senza le modalità di cui all’articolo 29, commi 2 e 3. 

4. E’ punito con l’ammenda da 1.096,00 a 2.192,00 euro il datore di lavoro che adotta il documento 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, 
lettere a), primo periodo, ed f). 

5. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 822,00 a 4.384,00 euro per la 
violazione degli articoli 3, comma 12-bis, 18, comma 1, lettera o), 26, comma 1, lettera b), 43, 
commi 1, lettere a), b), c) ed e) e 4, 45, comma 1; 

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.096,00 a 5.260,80 euro per la 
violazione dell’articolo 26, comma 1, lettera a); 

c) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.315,20 a 5.699,20 euro per la 
violazione dell’articolo 18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 37, commi 1, 7, 9 e 
10, 43, comma 1, lettere d) ed e-bis), 46, comma 2; 
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d) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.644,00 a 6.576,00 euro per la 
violazione degli articoli 18, comma 1, lettere a), d) e z) prima parte, e 26, commi 2 e 3, primo 
periodo. Medesima pena si applica al soggetto che viola l’articolo 26, commi 3, quarto 
periodo, o 3-ter; 

e) con l’ammenda da 2.192,00 a 4.384,00 euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, 
lettere g), n), p) seconda parte, s) e v), 35, comma 4; 

f) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.192,00 a 7.233,60 euro per la violazione degli 
articoli 29, comma 4, 35, comma 2, 41, comma 3; 

g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.096,00 a 4.932,00 euro per la violazione 
dell’articolo 18, comma 1, lettere r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni, bb), e 
comma 2; 

h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972.80 euro per la violazione 
dell’articolo 18, comma 1, lettere g-bis) e r), con riferimento agli infortuni superiori ad un 
giorno, e dell’articolo 25, comma 1, lettera e), secondo periodo, e dell’articolo 35, comma 5; 

i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 109,60 a 548,00 euro per ciascun lavoratore, in 
caso di violazione dell’articolo 26, comma 8; 

l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 328,80 euro in caso di violazione 
dell’articolo 18, comma 1, lettera aa). 

6. L’applicazione della sanzione di cui al comma 5, lettera g) con riferimento agli infortuni superiori 
ai tre giorni, esclude l’applicazione delle sanzioni conseguenti alla violazione dell’articolo 53 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

6-bis. In caso di violazione delle disposizioni previste dall’articolo 18, comma 1, lettera g), e 
dall’articolo 37, commi 1, 7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori gli importi 
della sanzione sono raddoppiati, se la violazione si riferisce a più di dieci lavoratori gli importi della 
sanzione sono triplicati.63 

 
Note all’Art. 55: 

Richiami all’Art. 55: - Art. 300, co. 1 
 

 

63 Comma inserito dall’art. 20, comma 1, lett. i) d.lgs. 14 settembre 2015, n. 151 recante “Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese 
e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n.183” (G.U. n. 221 del 23/09/2015 - S.O. n. 53, in vigore dal 24/09/2015) 

 

TITOLO I - PRINCIPI COMUNI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

CAPO IV - DISPOSIZIONI PENALI Pagina 50 di 181 

Art. 56 - Sanzioni per il preposto 

1. Con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, i preposti, nei limiti delle proprie 
attribuzioni e competenze, sono puniti: 

a) con l’arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 438,40 a 1.315,20 euro per la violazione 
dell’articolo 19, comma 1, lettere a), c), e) ed f); 

b) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 219,20 a 876,80 euro per la violazione 
dell’articolo 19, comma 1, lettere b), d) e g). 

Art. 57 – omissis 
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Art. 58 - Sanzioni per il medico competente 

1. Il medico competente è punito: 

a) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 219,20 a 876,80 euro per la violazione 
dell’articolo 25, comma 1, lettere d), e), primo periodo; 

b) con l’arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 328,80 a 1.315,20 euro per la violazione 
dell’articolo 25, comma 1, lettere b), c) e g); 

c) con l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda da 438,40 a 1753,60 euro per la violazione 
dell’articolo 25, comma 1, lettera a), con riferimento alla valutazione dei rischi, e l); 

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 657,60 a 2.192,00 euro per la violazione 
dell’articolo 25, comma 1, lettere h), i); 

e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.096.00 a 4.384,00 euro per la violazione degli 
articoli 40, comma 1, e 41, commi 3, 5 e 6-bis. 

Art. 59 - Sanzioni per i lavoratori 

1. I lavoratori sono puniti: 

a) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 219,20 a 657,60 euro per la violazione degli 
articoli 20, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h) e i), e 43, comma 3, primo periodo; 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 328,80 euro per la violazione 
dell’articolo 20 comma 3. 

 
 

RICEVUTA 

 
 

(da compilare, ritagliare e consegnare all’Istituto Scolastico) 

 
 

Istituto ................................................... 

 
A.S. ........................ 

 
FORMAZIONE ED INFORMAZIONE SULLA SICUREZZA 

(ai sensi degli artt. 4,comma1)  lettera c) e 36 – 37,  del D.Lgs. n° 81/2008) 

 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________, 

lavoratore / genitore dell’alunno/a ________________________________________________, 

dichiara di aver ricevuto ed attentamente letto copia dell’estratto D.Lgs. 81/2008, consegnato 

dall’Istituto in adempimento dei citati obblighi di legge. 

 

Roma, _____________________            Firma ______________________________________ 


